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 La scheda d 

CREDITO D’IMPOSTA “TRANSIZIONE 5.0”: OBBLIGO DI CERTIFICAZIONE 
 
Il credito di imposta per la “transizione 5.0” è stato istituito con Decreto-legge del 2019 
Esso stabilisce che a tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, indipendentemente dalla 
forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di 
determinazione del reddito dell'impresa, che negli anni 2024 e 2025 effettuano nuovi investimenti 
in strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, nell'ambito di progetti di innovazione da 
cui consegua una riduzione dei consumi energetici, è riconosciuto, nei limiti delle risorse stanziate, 
un credito d'imposta proporzionale alla spesa sostenuta per gli investimenti ammessi 
all’agevolazione. 
 
Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio è comunque subordinata 
al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al 
corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori. 
 
Sono agevolabili gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all'esercizio 
d'impresa che siano interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di 
fornitura, a condizione che, tramite gli stessi, si consegua complessivamente una riduzione dei 
consumi energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale, cui si riferisce il 
progetto di innovazione non inferiore al 3% o, in alternativa, una riduzione dei consumi energetici 
dei processi interessati dall'investimento non inferiore al 5%. 
 
Ai fini della disciplina agevolativa, rientrano tra i beni citati, ove specificamente previsti dal 
progetto di innovazione, anche: a) i software, i sistemi, le piattaforme o le applicazioni per 
l'intelligenza degli impianti che garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei 
consumi energetici e dell'energia autoprodotta e autoconsumata, o introducono meccanismi di 
efficienza energetica, attraverso la raccolta e l'elaborazione dei dati anche provenienti dalla 
sensoristica IoT di campo (Energy Dashboarding); b) i software relativi alla gestione di impresa se 
acquistati unitamente ai software, ai sistemi o alle piattaforme di cui alla lettera a). 
 

Il credito di imposta non è automatico : Per l'accesso al beneficio, le imprese presentano, in via 
telematica, sulla base di un modello standardizzato messo a disposizione dal GSE, la 
documentazione normativamente richiesta insieme ad una comunicazione concernente la 
descrizione del progetto di investimento e il costo dello stesso. 
Viene inoltre stabilito che, ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito 
d'imposta sono tenuti a conservare, pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a 
dimostrare l'effettivo sostenimento e la corretta determinazione dei costi agevolabili. 
 
A tal fine, le fatture, i documenti di trasporto e gli altri documenti relativi all'acquisizione dei beni 
agevolati devono contenere l'espresso riferimento alle norme agevolative.  
 
È previsto un obbligo di certificazione della spesa analogo a quello relativo al bonus formazione 
4.0. L'effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla 
documentazione contabile predisposta dall'impresa devono risultare da apposita certificazione 
rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti.   
 
Lo Studio resta a completa disposizione.  
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